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SOCIAL MEDIA

Donald Trump,
Twitter e noi
GIOVANNI PASCUZZI

  witter e Facebook
hanno chiuso gli

account di Donald Trump
a seguito dell’assalto al
Congresso da parte di
manipoli di facinorosi. La
vicenda, che ha suscitato
un mare di polemiche,
suggerisce alcune
considerazioni.
A) Internet non è solo
Twitter. I social network
contano miliardi di utenti
in tutto il mondo. Ma
Internet è molto molto di
più dei social e
certamente non si
esaurisce negli stessi. Il
Presidente degli Stati
Uniti ha un proprio sito
istituzionale. Collegandosi
all’indirizzo
«www.whitehouse.gov» si
possono leggere tutti gli
atti ufficiali del
Presidente, i suoi discorsi,
e ogni notizia relativa alle
sue attività che egli voglia
diffondere.
Detto sito non è mai stato
chiuso. Trump, pertanto,
non è stato privato della
possibilità di accedere
alla rete e di far
conoscere le sue azioni.
Sono stati chiusi degli
account da lui aperti a
titolo personale su
piattaforme private.
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La buona notizia |  Lunedì porte aperte a Rovereto. Martedì toccherà al Muse

Riaprono i musei, il Mart batte tutti
  

n Trentino si riaprono le
porte alla cultura. La
conferma della zona gialla,

infatti, consente ai musei di
poter tornare ad ospitare i
visitatori dopo mesi di
chiusura. E il primo a riaprire
sarà da lunedì il Mart di
Rovereto, dove il presidente
Vittorio Sgarbi annuncia
l’arrivo entro una settimana
della «Maddalena in estasi» di
Caravaggio. Da martedì, a
Trento, riaprirà il Muse:
ingresso dalle 10 alle 18 ma
con visite solo su
prenotazione.
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STATI UNITI

Trump se ne va
nel modo peggiore
DARIO LARUFFA

  mezzogiorno del 20
gennaio Joe Biden

giurerà sulla Bibbia di
famiglia, la stessa sulla quale
ha sempre giurato dal 1973 a
oggi in ogni cerimonia. Sarà
il 46° presidente degli Stati
Uniti d’America. Il suo
nuovo viaggio politico parte
in un clima di tensione senza
precedenti.
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DIALETTO

Modi di dire
che scompaiono
GIANNI POLETTI

  el programma
«L’eredità» del 1°

gennaio il conduttore
Insinna ha chiesto a un
concorrente: «In Trentino,
si dice che i fidanzati
molto uniti sono “comà
cach e calì”, cioè “come
caglio e...” cosa?». Un
concorrente ha indovinato
la risposta: «Fuliggine».
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Insulti e botte alla madre
Due 16enni trentini denunciati dalla donna

LEONARDO PONTALTI

  
vevano reso impossibile la vita
alla madre, tra insulti, minacce,
prevaricazioni di ogni genere e

botte. A mettere fine alle violenze è
stata la donna, un’impiegata
cinquantenne, che dopo essere finita al
pronto soccorso per le botte ricevute
ha denunciato i due figli gemelli
sedicenni. Ragazzi che gli agenti di
polizia hanno trasferito nei giorni
scorsi in una comunità per minori.
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MUORE IN PALESTRA
A SOLI 47 ANNI

Tragedia ieri alla palestra
«Mad tortuga crossfit»
di Rovereto. Lorenzo
Zanetti, 47 anni,
di Trento, titolare della
struttura è morto per
un malore al termine
di un allenamento.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

COVID 19 Il ministero lascia la nostra provincia nella fascia “migliore”. Ieri altri dieci morti e 193 contagi

Confermata la zona gialla
Spostamenti liberi su tutto il territorio. Bar e ristoranti aperti fino alle 18

MATTEO LUNELLI

  
l Trentino resta zona gialla. Unico “spic-
chio” circondato dal rosso sia a nord
sia a ovest (Alto Adige e Lombardia) e

dall’arancione del Veneto e del Friuli. E
arancioni sono tutte le altre regioni del
nord, ovvero Piemonte, Val d’Aosta, Li-
guria ed Emilia Romagna. La comunica-
zione è arrivata ieri da Roma e il presi-
dente Maurizio Fugatti ha commentato:
«Fa piacere per chi ha fatto tanti sacrifici
ma non è un “liberi tutti”: bisogna rispet-
tare le regole». Resta quindi il coprifuoco
fino alle 22, ma bar e ristoranti possono
lavorare fino alle 18 (e dopo è permesso
l’asporto per chi ha la cucina). Sposta-
menti in tutto il territorio provinciale.
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Fugatti: «Una risposta chiara
a chi ha dato un’immagine
sbagliata del Trentino»

WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107

Altro rinvio per lo sci
Stop fino al 15 febbraio

Non c’è pace per lo sci. La nuova data di riapertura è il 15 febbraio:
molti alberghi resteranno chiusi per tutta la stagione invernale.
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POLITICA
Renzi: astensione
Conte punta
sul rilancio

Una guerra di numeri.
È quella che si
preannuncia martedì in
Senato quando il
premier Conte
affronterà in
Parlamento la sfida
aperta da Matteo Renzi
e cercherà di far
sopravvivere il
governo. Il Pd si dice
pronto a sostenere un
allargamento della
maggioranza, ma
chiede di concretizzare
quel cambio di passo
invocato a più riprese
nelle ultime settimane.
Mentre Italia viva, dopo
aver ritirato le ministre
e aver aperto la crisi,
lascia uno spiraglio:
«Se Conte scioglie
alcuni nodi, ci siamo».
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IN REGALO
Oggi c’è Monitor,    
il settimanale    
con i programmi tv

FASSA 20
Etienne, gli amici:
«Il tuo sorriso
resterà con noi»

ARCO 27
Scomparso Sartori,
guidò la scuola
del «Padre Monti»

PALLAVOLO 37
Itas Trentino, caccia
alla 14ª vittoria 
contro il Cisterna
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B) Il diritto (privato) dei signori della
rete. Per fruire di quel particolare
servizio della rete rappresentato dai
social tutti noi sottoscriviamo, clickando
con il mouse, dei contratti on line. Tali
contratti, di diritto privato, disciplinano
le regole di accesso e di utilizzo del
servizio (si pensi al divieto di caricare
contenuti illeciti) e le regole di tutela dei
soggetti terzi (ad esempio, non si
possono pubblicare le foto di altre
persone senza il loro consenso). Alcune
clausole sono dedicate all’allocazione dei
diritti di proprietà intellettuale dei
contenuti caricati (senza autorizzazione
non è possibile postare film o musica
protetti dal diritto d’autore) mentre altre
regole chiariscono che il social network
non è responsabile per nessun tipo di
danno o controversia che possa derivare
dall’uso del servizio. La violazione di
queste clausole comporta l’irrogazione di
sanzioni come la sospensione, ovvero la
cancellazione dei contenuti o
dell’account dell’utente. Tecnicamente si
chiamano “pene private”.
Quotidianamente vengono sospesi e/o
chiusi migliaia di account di utenti che
hanno violato le norme del servizio: le
fattispecie più frequenti riguardano
profili che diffondono notizie false (fake
news) o incitano all’odio (hate speech).
Da tempo viene stigmatizzato lo
strapotere contrattuale dei “grandi
player della rete”. I gestori dei social
hanno, di fatto, il potere di imporre le
clausole più favorevoli per loro. Noi
utenti non possiamo modificarle: o le
accettiamo oppure dobbiamo rinunciare
a fruire del servizio. 
C) Il volto oscuro dei social. Ma il ruolo
dominante dei social deriva anche da

un’altra circostanza che appare chiara se
solo ci si pone una semplice domanda:
visto che Facebook, Twitter e simili sono
gratuiti come è possibile che queste
aziende abbiano ricavi da capogiro? La
verità è che essi non sono affatto gratuiti.
Il corrispettivo per l’uso di dette
piattaforme sono i nostri dati personali:
essi hanno valore economico. Facebook e
gli altri social guadagnano profilando gli
utenti e vendendo detti profili alle
aziende interessate a mostrare pubblicità
mirata. Ma c’è di più: i social possono
essere usati per modificare i
comportamenti. È quanto avvenuto nel
famoso scandalo Cambridge Analytica:
milioni di dati personali estratti da
Facebook sono stati usati per interferire
pesantemente nelle campagne elettorali.
L’episodio appena ricordato ci fa capire
che i social possono svolgere un ruolo
non secondario anche nelle dinamiche
della democrazia.
Sul tema si può dire, in generale, che
nessun politico oggi può fare campagna
elettorale prescindendo dai social.
L’obiettivo è accumulare “follower” e
“like”, ovvero: catturare l’attenzione. Ma
quest’ultima viene attirata soprattutto
quando si assumono posizioni ciniche
che favoriscono la polarizzazione: il
diverbio che scade nell’insulto attira
molto di più di una pacata discussione. I
social finiscono così per far emergere gli

aspetti peggiori delle persone che
vengono alimentati attraverso incentivi
sbagliati.
D) Nuove regole per i social. Quanto
detto aiuta a capire perché attraverso i
social si diffondano hate speech e fake
news. Di qui l’urgenza di avere nuove
regole. Significativo è che tale richiesta
sia giunta dallo stesso Mark Zuckerberg
in un editoriale pubblicato il 30 marzo
2019 sul «Washington Post». In quella
occasione il fondatore di Facebook ha
detto tre cose: gli utenti della rete non
sono in grado di governarsi da soli;
anche se per molto tempo lo hanno fatto
in concreto, i grandi player della rete non
sono in grado di dettare le regole e non è
neanche giusto che lo facciano; la palla
deve tornare a chi è istituzionalmente
chiamato a regolare i rapporti tra le
persone: gli Stati. 
I social hanno tutto l’interesse ad avere
regole chiare al fine di limitare la propria
responsabilità. Per l’assalto a Capitol Hill
qualcuno potrebbe chiedere i danni o
addirittura incriminare Zuckerberg e
Twitter per averlo reso possibile o
quantomeno favorito, consentendo a
Trump di veicolare l’istigazione a
delinquere. Molte iniziative sono state
varate, anche a livello di Unione europea,
per confezionare nuove regole per la
rete. 
E) Comunicazione istituzionale e

propaganda politica. C’è un ultimo
aspetto da considerare. Donald Trump
ha fatto larghissimo uso di Twitter
durante la sua presidenza. Salvini,
quando era Ministro dell’Interno, ha
comunicato via social l’evolversi di
vicende come il sequestro della nave
Diciotti. Il Ministro Di Maio ho usato
Facebook per annunciare il ritorno in
Italia di Chico Forti. Il Presidente Conte
ha spiegato in una diretta Facebook le
misure anticovid appena adottate dal
Consiglio dei Ministri. Perché dei politici
investiti di cariche istituzionali per
comunicare non usano i siti istituzionali
ma piattaforme private che hanno tutti i
problemi descritti? La risposta
immediata è che i social permettono di
raggiungere con facilità un’ampia platea
di follower. Ma il tutto genera ambiguità
perché non si sa se i soggetti in parola si
esprimano, di volta in volta, come
rappresentanti delle istituzioni o come
politici interessati solo alla propria
visibilità. Si può generare un corto
circuito che andrebbe evitato.
Donald Trump aveva scelto di servirsi a
piene mani di servizi offerti da operatori
privati ed è rimasto impigliato (come
tanti altri) nelle regole dettate da detti
soggetti: più che chiedersi perché gli
account di Trump siano stati chiusi, forse
sarebbe più interessante chiedersi
perché non siano stati chiusi prima.
Ma la sua vicenda ha il merito di aver
messo sotto i riflettori due problemi
arcinoti: lo strapotere dei grandi player
della rete e la grammatica della
comunicazione politica. Sono temi propri
della cittadinanza digitale, ovvero della
sfida che ci attende.

Giovanni Pascuzzi
Professore di Diritto privato comparato

all’Università di Trento
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  Multate chi porta male
la mascherina 

  

irettore Faustini, gradirei un
chiarimento sull’obbligo di in-
dossare la mascherina all’aper-

to. Abbiamo capito che è obbligatorio
indossarle correttamente coprendo
naso e bocca (perlomeno nelle vici-
nanze di altre persone), in caso con-
trario siamo in contravvenzione (non
abbiamo capito o ci e sfuggito però
l’importo della multa; lei sa di quanto
si tratta?). È corretto quel che scrivo?
Però i “fumatori” non rispettano la re-
gola, anzi: fumano tranquillamente
(ovviamente a viso scopertissimo) sia
nelle code, sia incrociandoti per stra-
da. La mia domanda è: c’è una deroga
per loro? O sono passibili di contrav-
venzione come per gli altri?

Stefano Raffaelli

  
e non sbaglio la multa per chi non
indossa la mascherina o per chi la
indossa male va ancora da 400 a

1000 euro, ma i vigili e le altre forze del-
l’ordine tendono prima a invitare le per-
sone a mettere le mascherine in modo
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dividiamo pienamente la loro richie-
sta, anche loro sono a contatto con i
malati, hanno famiglie e devono essere
protette.
Altro fatto che ci fa arrabbiare e che
è condiviso da più parti: se si vuole
contenere la pandemia, perché non
vengono testati tutti i ragazzi che fan-
no parte delle classi messe in quaran-
tena? È ovvio che se nella classe ci so-
no altri portatori asintomatici che con-
tinuano ad andare a scuola, il virus si
diffonde attraverso di loro nelle fami-
glie. In questi periodi sono stati contati
parecchi contagi di minori negli asili
e scuole elementari, ma ciò nonostan-
te le classi sono rimaste aperte e nes-
sun ulteriore controllo è stato fatto,
così il virus si diffonde nelle famiglie.
Presidente Fugatti, per favore pensi
anche alla nostra salute e non solo a
cercare di far apparire i numeri dei
contagiati bassi, c’è in ballo la vita del-
le persone. Infine una proposta: sareb-
be auspicabile una forte campagna te-
levisiva di informazione fatta da gio-
vani (sportivi, artigiani, artisti) sui
comportamenti corretti per evitare il
contagio. In questo modo anche i gio-
vani verranno un po’ alla volta “edu-
cati” a comportamenti nuovi, ma che
salveranno molte vite, magari anche
quelle proprie o dei loro familiari.

Carla Barbolini, Giorgio Iellici

  No alle liti di bottega,
serve un accordo al governo

  

redevo che la gravità di questa
epidemia facesse passare in se-
condo piano ai nostri politici le

solite beghe di bottega e cercassero
almeno in questa situazione di unire
le loro forze per trovare una soluzione
e invece mi accorgo che del bene co-
mune a qualcuno gliene frega meno
che niente.
Vogliamo, una volta tanto, mettere da
parte le differenze di opinione e, in
questo momento, adoperarci tutti
quanti per il bene di tutti? Per le solite
beghe ci sarà nuovamente tempo do-
po, forse.

Vincenzo Clauser - Revò di Novella

■

Ccorretto e solo poi (nel caso questo non
dovesse accadere) a multarle. Se si po-
tesse scherzare su un argomento così se-
rio le direi però che ho la sensazione che
qualcuno abbia addirittura iniziato a fu-
mare pur di non metterla. Poi ci sono
quelli che pensano di poterla togliere
perché parlano al telefono. Infine - e sono
tantissimi - ci sono quelli che continuano
a pensare che il naso non sia una via re-
spiratoria. Basta fare due passi per sco-
prire che forse servirebbe qualche con-
trollo in più. È sempre brutto dover mul-
tare, ma mi pare che in troppi giochino
a chi la porta in modo più bizzarro.

  Alcune proposte
per ridurre i contagi

  

uongiorno direttore,
in questi giorni nei quali il con-
tagio non si ferma e gli ospedali

sono ancora al limite a causa del Co-
vid, vorremmo sottoporre alcune con-
siderazioni. I telegiornali regionali han-
no trasmesso questa settimana parec-
chi servizi sulle partite di pallavolo,
durante le quali si vedono i giocatori
dell’Itas che si abbracciano dopo ogni
punto segnato. Sappiamo che loro pos-

■

B
sono farlo, essendo controllati con i
tamponi prima di ogni partita. È però
l’esempio che danno che è dannoso.
I ragazzi che lo vedono si fanno l’idea
che questo comportamento sia nor-
male ed ammesso ed in altre occasioni
lo imitano.
Un’altra notizia: le addette alle pulizie
nei reparti dell’Ospedale di Rovereto
hanno fatto in questi giorni la giustis-
sima richiesta di poter essere vacci-
nate alla stregua del personale sani-
tario (hanno dichiarato che l’ultimo
tampone a cui sono state sottoposte
è stato a luglio 2020, assurdo!). Con-
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RISPONDE La foto del giorno

Tutto il fascino del santuario di San Romedio con la neve, nella foto del nostro lettore Alessandro Zambiasi
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